
In rampa Ingegneria civile, Economia triennale e specialistica, Scienze turistiche, Scienze motorie e specialistica, Scienze dell’educazione specialistica

P egaso si prepara a spiccare il vo-
lo. Non il cavallo alato della mi-
tologia greca, ma l’università te-
lematica che ne ha mutuato il

nome e adottato l’immagine stilizzata
come simbolo. L’ateneo prepara un
lancio in grande stile per il prossimo
anno accademico: «Dal 2012-13 avre-
mo altri sette corsi di laurea», annun-
cia il presidente Danilo Iervolino: «In-
gegneria civile, Economia e commer-
cio triennale e specialistica, Scienze tu-
ristiche, Scienze motorie, la laurea spe-
cialistica della stessa materia, oltre al
corso di laurea specialistica in
Scienze dell’educazione», spiega
il presidente. I nuovi corsi si ag-
giungeranno a quello quinquen-
nale in Giurisprudenza e alla lau-
rea triennale in Scienze dell’edu-
cazione, già attivi. «Sarà quindi
— dice Iervolino — un balzo in
avanti considerevole per l’Univer-
sità Pegaso che è stata riconosciu-
ta dal ministero nel 2006 e già
conta circa 100 corsi post-laurea in va-
rie aree: giuridico-economica, scienze
umane e sanitaria. Infatti, dal 2006, ab-
biamo avuto 40 mila studenti, dei qua-
li 10 mila nei corsi di laurea e 30 mila
in quelli post-laurea».

Danilo Iervolino, napoletano, laurea-
to in Economia alla Parthenope e spe-
cializzato in Marketing, è stato il fonda-
tore ed è l’animatore dell’ateneo tele-
matico. Ed è a Napoli che Pegaso ha la
propria base. «La sede centrale — dice
il fondatore — però gli esami si posso-
no sostenere anche a Bologna, Roma,
Palermo e Torino».

Pegaso è un ateneo privato: quali
sono i costi per gli studenti?

«Si tratta di un ente di diritto priva-
to, controllato da una società per azio-
ni, ma l’ateneo funziona come qualsia-
si altro. Anche per quanto riguarda il
personale, una parte del quale è incar-
dinato in Pegaso attraverso i concorsi
nazionali. Un’altra parte dei docenti è
mutuata dalle università statali, con
un nulla osta, e remunerata in base al-
le tabelle nazionali. I costi per gli stu-
denti sono, per i corsi di laurea, di 3
mila euro l’anno comprensivi di tutto,
dalle tasse ai materiali didattici. Però
abbiamo molte convenzioni: con Cara-

binieri, Guardia di Finanza, consulen-
ti lavoro, Poste, Inpdap. In questi casi,
la retta è di 2 mila euro».

Presidente, i corsi sono tutti in re-
te? Per Scienze motorie è possibile?

«I corsi si seguono via Internet, sì.
La fruizione avviene in piena libertà
su un computer in una propria area
privata, quindi richiede credenziali
d’accesso. Il lavoro di ogni studente è
tracciato e monitorato da tutor qualifi-
cati e specializzati, che seguono le atti-
vità sincrone o asincrone. Al momen-
to dell’esame, che avviene in presenza
in una delle nostre sedi, il docente ha

ben chiaro il lavoro svolto da ogni stu-
dente. Anche per Scienze motorie, i
corsi si tengono per via telematica, ma
avremo attività di laboratorio in pre-
senza. In generale potenzieremo tut-
te le aree: didattica, ricerca e tecnolo-
gia. Per la didattica, con i nuovi corsi.
Per la ricerca con due collane scienti-
fiche dedicate e due riviste, un porta-
le web per la ricerca e progetti di part-
nership con altre università telemati-

che straniere. Sul piano tec-
nologico, prevediamo

un notevole potenzia-
mento con un lear-
ning management
system di ultima ge-
nerazione, un so-
cial network inter-
no, la possibilità di
condividere pro-
grammi e bache-

che...».
Come mai questa

«accelerazione» e come
mai ora?

«Siamo pronti, maturi, dopo cin-
que anni di esperienza. E il territorio
ce lo richiede, componenti sia esoge-
ne che endogene. C’è la piena soste-
nibilità finanziaria, che è stata atten-
tamente valutata dal cda».

Presidente, le università telemati-
che sono state spesso criticate, talvol-
ta a ragione. In che modo può rassi-
curare i possibili studenti?

«È un ambito variegato, e io non vo-
glio ergermi a sindacalista del settore.
Posso dire che il futuro va verso lo stu-
dio per via telematica, diffuso da de-
cenni nei paesi anglosassoni. Molti re-
stano sorpresi dalle cose che faccia-
mo, tra le quali c’è anche ricerca di
qualità. Infatti l’effetto sugli studenti
cresce a ritmi vertiginosi».
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Pegaso rilancia nel 2012-2013
Al via sette nuovi corsi di laurea

Servizi Internet, alla «Federico II» li valutano con BISmark

DI ANGELO LOMONACO

L’ateneo telematico
campano prepara
un lancio in grande stile per
il prossimo anno accademico

Progetto di ricerca europeo

«B ismark» non è solo il can-
celliere di ferro tedesco
che unificò la Germania,

o quella particolare ricetta per la
preparazione della bistecca pro-
prio in onore al conte teutonico.

Da poche settimane, «BI-
Smark» è anche il nome dell’uni-
co progetto di ricerca europeo
promosso da una task force di in-
gegneri dell’Università Federico
II di Napoli in collaborazione con

colleghi della Georgia Tech Uni-
versity di Atlanta negli Usa sele-
zionato dalla Fcc, l’Autorità ga-
rante americana, per partecipa-
zione al sistema «Open Internet»
per garantire la neutralità della
rete.

Ideato da Walter De Donato e
Antonio Pescapè, «BISmark» con-
sente di valutare realmente l’effi-
cienza dei servizi offerti. In parti-
colare la qualità della connessio-

ne alla rete e degli altri servizi of-
ferti dai provider. In questo mo-
do il cliente finale saprà in qualsi-
asi momento se il rendimento
del suo abbonamento equivale a
ciò che ha effettivamente richie-
sto alla sottoscrizione del contrat-
to. Ciò vale anche per altre tipolo-
gie di servizi: telefonia on line, vi-
deoconferenze e qualsiasi tipo di
fornitura.

Grazie a un semplice router,

naturalmente adattato alle esi-
genze del progetto e quindi dota-
to di un sistema di rilevazione,
l’utente riesce ad ottenere le in-
formazioni richieste. BISmark ha
anche un gemello, sempre pro-
dotto dal gruppo di ricerca ita-
lo-americano. Si tratta di «Hob-
bIT» che svolge un’analoga fun-
zione ma direttamente sui com-
puter e sugli smartphone senza
l’ausilio dei router.

L’obiettivo principale del pro-
gramma «Open Internet» è garan-
tire una rete che non abbia alcun
tipo di controllo dal punto di vi-
sta tecnico oltre che di contenu-

ti. Soprattutto per impedire ai
provider di pubblicizzare servizi,
a pagamento, che poi realmente
non vengono offerti. Oppure ral-
lentare altre esperienze di ricer-
ca, sempre sulla rete, che magari
possono rappresentare una for-
ma di concorrenza. L’iniziativa
dell’Autorità garante degli Stati
Uniti ha raggruppato, a livello
mondiale, i principali progetti di
ricerca che poi saranno raggrup-
pati in un solo grande piano per
potenziare la libertà della rete.
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Studi

In espansione Nelle foto sopra l’Università telematica di Napoli «Pegaso»
Nel tondo il presidente del consiglio di amministrazione Danilo Iervolino

Quanto mi costi Sulla rete
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